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L'UNIVERSO E L'UOMO

Intervento:

Riesco a comprendere auto mantenimento dell'universo relativamente ai mondi delle forme in quanto sono le forme che producono la complessità, non riesco a comprendere il passaggio di complessità tra universi differenti.

Oberto:

A noi non interessa cosa succede negli altri universi; per ora limitiamoci a considerare il nostro universo, la nostra sfera temporale.

Stiamo parlando di universi che si auto reggono all'interno del nostro universo; stiamo parlando di un sistema basato sulle forme.

Qualunque sia la condizione delle leggi espresse in uno qualunque di questi universi, abbiamo sempre e comunque a che fare con un Uno meno "qualcosa", con la divisione di Uno.

Esiste un rapporto di energia.

Possono esserci degli universi basati soltanto su flussi di energie o su anomalie reciproche o su una infinità di altre condizioni di questo genere.

In questo momento stiamo parlando di universo delle forme.

Considerate sempre che stiamo adoperando una misura base e la misura base è l'uomo, quella misura che ci dà la possibilità di considerare tutte quante le cose.

Noi misuriamo l'universo su questa nostra "misera" figura, misera nel senso che essa è sottoposta ad una grande quantità di problemi i quali permettono di avere un'idea dell'universo attraverso una serie di filtri costanti, continui, quei filtri che formano la nostra personalità, quegli schemi nei quali siamo suddivisi, quelle parti che ci permettono di cambiare le lenti davanti ai nostri occhi e che ci danno la possibilità di valutare le cose attorno a noi attraverso lenti rosa, rosse, nere e così via.

Noi abbiamo sempre parlato della misura del mondo, della misura delle cose attraverso i famosi 4", attraverso la valutazione che l'essere umano compie, valutazione che non si basa unicamente sulla misura delle cose fatta a livello di piedi, di metri, di spanne ma si basa su quel complesso sistema di misurazione rappresentato dal nostro sentire.

In pratica, noi misuriamo le cose in misura maggiore con la sensazione che con il metro.

Noi misuriamo il mondo, l'universo, le sue leggi, le varie espressioni della natura in misura maggiore con il sentimento che con qualunque altro metodo, con qualunque altro sistema.

Così facendo, abbiamo la difficoltà di conciliare il quasi reale di ciascuno con il quasi reale di tutti quanti gli altri.

Perciò, tutte le volte che misuriamo "qualche cosa" e dobbiamo, poi, paragonarlo con le informazioni diverse dalle nostre, occorre fare la tara e considerare che tutto ciò che ci giunge, a sua volta, è stato filtrato da altri.

In pratica la conoscenza è rappresentata da una scala ma questa scala è così lunga che non può essere percorsa, nella sua completezza, dal singolo individuo.

Ognuno può salire qualche scalino ma non può salire tutta quanta la scala.

Ciò vuole dire che se il quasi reale rappresentasse l'errore individuale anziché l'aspetto centrale della conoscenza noi avremmo una misura della conoscenza attraverso gli occhi umani valutata da una serie di errori sempre maggiore.

Ogni individuo vede il mondo alla propria maniera; questa valutazione del mondo è distribuita attraverso la storia, attraverso il tempo.

Ogni visione del mondo, ogni visione delle cose è incentrata sui sensi i quali, a loro volta, sono influenzati dai tre fiumi.

I tre fiumi influenzano la nostra conoscenza del mondo ed essi permettono a ciascuno che ha esplorato, durante la propria esistenza, qualche angolino del mondo, di trasmettere, grazie a quell'importante invenzione che è stata la scrittura, la propria esperienza ad altri.

LA STORIA SCRITTA E LA STORIA PARLATA

A questo punto dobbiamo considerare che la storia può essere raccontata secondo due filoni fondamentali: da una parte la storia scritta e, dall'altra parte, la storia parlata.

Questa sera vorrei approfondire il significato della percezione attraverso il rapporto che abbiamo con la conoscenza.

Il vantaggio dato dalla storia scritta consiste nel potere, apparentemente, fissare nel tempo una determinata informazione e trasmetterla con un linguaggio, di qualunque genere sia, poi interpretabile da chi arriva in un momento successivo.

Questo sistema contiene, nello stesso tempo, uno svantaggio molto grande che consiste nel fatto di non trasmettere mai il calore dell'informazione se non attraverso un riflesso che può essere dato dalla letteratura, dalla poesia, da sistemi di questo genere.

Ma la maggior parte dell'esplorazione della conoscenza non avviene solamente attraverso una mera valutazione dei fatti.

Dall'altra parte se si trasmettesse la conoscenza unicamente con la storia parlata, la quantità di conoscenza trasmissibile sarebbe minore perché la quantità di conoscenza comunicabile con la parola ad altri da un individuo, durante tutta la sua esistenza, è molto superiore.

Come si possono conciliare questi sistemi? Questi sistemi sono stati tra loro conciliati nel tempo.

Già nell'antichità l'uomo ha scoperto che l'informazione poteva essere trasmessa con dei segni, con dei simboli e, successivamente, con la scrittura, con dei sistemi basati sulla matematica che è la prima forma reale di scrittura.

Dopo la matematica, sono state inventate le lingue parlate che davano informazioni diverse rispetto alla matematica la quale descrive solo la quantità. La quantità è rappresentata dai numeri mentre la qualità è rappresentata dagli aggettivi che possono, in qualche maniera, arricchire questi particolari valori quantitativi..

Durante la storia dell'uomo c'è stato il tentativo di trasmettere il significato emotivo, emozionale, oltre al significato puramente matematico dell'informazione.

Dal punto di vista umano la scienza è diventata una sorta di religione che si basa sull'idea prettamente ed unicamente matematica dove le leggi sono elementi meccanici che si inseguono, che funzionano con un semplice rapporto di causa-effetto.

Con questo sistema esiste la possibilità di trasmettere un'informazione ma questa informazione non è mai colorata dall'insieme delle sensazioni.

In pratica, la descrizione di una lavagna è diversa dalla trasmissione del vissuto collegato a quella lavagna.

Se una persona deve trasmettere in forma scritta il significato della lavagna con un meccanismo basato sul linguaggio dovrà descrivere gli angoli, lo spessore ma la descrizione pura e semplice di questo oggetto non sarà sufficiente a definirne il significato per un insegnante il quale ha insegnato tutta la vita scrivendo su quella lavagna.

Nel secondo caso quella lavagna è viva, nell'altro caso ciò non avviene.

È soltanto un oggetto che è nelle forme ma non è nel significato più profondo della percezione delle forme.

Nell'incontro precedente abbiamo parlato di percezione dando un peso, un significato molto grande alla trasformazione delle forme in densità negativa, quando vengono possedute, dal punto di vista del pensiero, in maniera così intensa da poterle in qualche maniera arricchire.

L'arricchimento di una forma è determinato dal valore aggiunto che si conferisce ad essa.

Abbiamo fatto, spesso, l'esempio dell'arte che riesce a raccogliere anche l'emozione, la somma delle percezioni, non soltanto la pura e semplice descrizione asettica di un oggetto.

Quindi, il grande errore della scienza, oggi, consiste nel trasmettere la conoscenza attraverso il concetto di "quantità".

La scienza, oggi, tende ad andare verso una specializzazione molto accentuata, verso la ricerca di tutti i particolari in maniera, però, asettica secondo un mito della scienza per il quale essa deve basarsi sulla pura osservazione dei fatti.

Tutto questo non è assolutamente vero. È inumano. Non rientra in una delle possibilità offerte alla specie umana.

Abbiamo già fatto più volte l'esempio dei due astronomi i quali, pur osservando il cielo con la stessa strumentazione, sostengono però due teorie completamente diverse.

Hanno usato gli stessi strumenti, hanno visto e misurato le stesse realtà ma, nel loro cervello, tutti quei dati perfettamente identici danno origine, in base a teorie preconcette, in base alla formazione che ciascuno di questi astronomi può avere avuto, visuali completamente diverse.

Con l'utilizzo della storia parlata, della scienza raccontata -e qui entriamo nel campo dell'esoterismo- esistono altri metodi per raccontare ciò che succede nella realtà.

ARCHITETTUTA, ARTE E PAROLA

Già sapete che sono tre i sistemi conosciuti per trasmettere la conoscenza attraverso l'esoterismo: la parola, l'architettura e l'arte. Quindi, l'architettura, intesa come la forma degli oggetti contenitori delle cose, ciò che può contenere l'informazione, in qualunque forma questa sia espressa, l'arte, intesa come il valore aggiunto dato alla forma e la parola che è il metodo principe capace di dare non soltanto un'informazione diretta ma soprattutto un'emozione, quindi, conferendo un aumento al valore della percezione.

Attraverso questi sistemi è possibile fare funzionare l'anima intesa come integrazione delle parti che ci compongono.

Riprendiamo adesso il discorso delle nostre personalità, della personalità dominante e delle personalità che si alternano alla guida.

Utilizzando la conoscenza in maniera asettica non esiste la possibilità di assorbire conoscenza; la conoscenza passa su di noi e non ci bagna.

Con l'uso adeguato dell'esoterismo -mi riferisco all'uso ideale della parola con questi altri due sostegni, architettura ed arte - invece è possibile imprimere il valore della conoscenza.

La differenza tra i due sistemi è fondamentale; nel primo caso è come se avessimo a disposizione un bellissimo televisore a colori ma senza luce elettrica; nel secondo caso è come se avessimo un televisore ma con la luce elettrica.

In un caso c'è dell'energia, nell'altro non c'è.

Se è chiaro questo punto possiamo riconsiderare tutto ciò che giunge a noi a livello di informazione considerando quanta energia arriva e quanta energia viene sottratta.

Tutte le volte che noi ci apprestiamo ad assorbire un'informazione occorrerebbe fare un calcolo energetico.

Quanto ci costa assorbire quell'informazione?

Secondo calcolo: qual è il guadagno che deriva dall'assorbimento di quella particolare informazione? La conoscenza non è soltanto una somma di informazioni che si stratificano.

Quindi, noi non siamo paragonabili ad un'enciclopedia che contiene una massa di informazioni ma dobbiamo, invece, considerare la quantità di informazioni che abbiamo saputo assorbire rapportata all'energia formatasi da essa.

L'energia, nel contesto dell'informazione, è fondamentale ed indispensabile, soprattutto per quanto riguarda l'esoterismo che ha la finalità di aumentare il potere dell'uomo mentre l'altro tipo di informazione relativa ad un semplice accumulo di dati ha la sola finalità di riempire il tempo dell'uomo.

Questa è la differenza.

Quindi, una conoscenza asettica che fornisce dati, informazioni che da noi vengono incamerati, determina un consumo energetico pari al tempo che impieghiamo ad assorbire l'informazione ma non veniamo, però, trasformati da questa.

Questo tipo di conoscenza non permette di aggiungere valore perché ci permetterà, ad esempio, di assorbire informazioni che ci serviranno solamente per svolgere un'attività di qualunque genere possa essere.

La conoscenza fornita attraverso il sistema scritto è rappresentata, di solito, da un cerchio mentre la conoscenza fornita da un sistema esoterico è identificabile in una spirale aperta.

Il cerchio si chiude sempre su se stesso, perfetto e da esso non ci si muove; nel caso di una spirale è possibile la dilatazione.

Nell'esoterismo la finalità della conoscenza è quella di aumentare il potere dell'individuo, riuscire ad ordinare, in maniera sempre più estesa, l'informazione che sappiamo comporre dentro di noi, traducendola in complessità.

ESOTERISMO E CONOSCENZA

Ricapitoliamo velocemente: noi, attraverso l'esoterismo, aumentiamo le nostre conoscenze e produciamo complessità; la finalità dell'aumento di complessità è quello di raggiungere un ordinamento più esteso dove il riordino degli stessi elementi che già ci compongono ci permette di raggiungere un livello di conoscenza, di potere superiore, quindi, raggiungere un più alto livello di giustizia.

Nell'altro caso, invece, per quanti sforzi facciamo, avviene sempre uno scambio limitato.

Purtroppo uno scambio limitato non ci permette di allargare la conoscenza in maniera allargata.

Nell'esempio della conoscenza trasmessa attraverso la scienza è come se noi avessimo 5 macchine in garage ma ne potessimo usare una sola alla volta.

Con l'utilizzo del sistema basato sull'esoterismo è come se noi potessimo usare tutte quelle 5 macchine contemporaneamente. Andiamo in cinque posti diversi; nel primo caso andiamo, invece, in un posto solo.

Nel primo caso, il nostro tempo ha una capacità di produrre complessità in misura infinitamente minore rispetto al secondo metodo per i motivi che abbiamo appena visto.

In un caso aumenta il potere individuale della persona, la capacità di rapporto tra le proprie personalità e quello che ne può conseguire, nell'altro caso invece, quello relativo alla storia raccontata, una personalità si specializza, diventa dominante rispetto alle altre; si determina una specializzazione anziché uno sviluppo armonico.

Diventa, quindi, molto importante affrontare l'argomento del valore del sentimento nell'informazione, contrariamente a quanto sostiene la scienza la quale afferma che bisogna rimanere asettici rispetto a quanto si assorbe dal punto di vista della nozione.

CONOSCENZA ED EMOZIONE

Ribadisco, invece, l'importanza grandissima di sapersi emozionare di fronte alla conoscenza.

Se siamo capaci di emozionarci aumentiamo la nostra capacità di percezione.

Quindi, siamo in grado di riflettere il valore a densità negativa che siamo in grado di assorbire con una vastità che altrimenti sarebbe inconcepibile con qualunque altro metodo.

In questo modo produciamo energia superiore a quella che incameriamo.

Nell'altro caso possiamo al massimo arrivare in pari; però, in ogni caso, consumiamo tempo.

Per esprimere le potenzialità relative alla parola, all'arte, all'architettura c'è bisogno di un sistema, di un metodo che sia riconoscibile dalla nostra specie.

Questo linguaggio esiste e viene identificato nella lingua sacra che permette di trovare il valore specifico del segno.

LINGUA SACRA E PERCEZIONE

Perché si chiama lingua sacra? Si chiama lingua sacra perché può essere espressa da tutti i sensi dell'uomo.

Se non tutti i sensi fossero capaci di esprimere questi valori non potremmo considerarla sacra, si tratterebbe di una informazione parziale.

Se, ad esempio, consideriamo il segno uomo scopriremo che questo segno 
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ci trasmette l'idea della posizione sbilanciata, a differenze dell'uomo rappresentato dalle cinque punte 
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che trasmette l'idea dell'uomo matematico il quale viene rappresentato come un elemento perfettamente equilibrato inserito in una stella a cinque punte.

La lingua sacra parte, in uno dei suoi primi segni importanti, con uno sbilanciamento.

La forma non è immobile.

L'uomo si poteva rappresentare magari in questa maniera:
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che ha un significato totalmente diverso; poteva essere rappresentato come un punto centrale che poi misurava le altre cose.

Invece viene rappresentato attraverso uno sbilanciamento.

Vedete come si tratta di due culture profondamente diverse.

Nell'esoterismo, nella lingua sacra, il segno che l'uomo utilizza per rappresentarsi è un segno che indica movimento mentre il segno che contraddistingue tutta la scienza, da un certo punto storico in poi, è basato sull'ipotesi della perfezione umana, dell'ideale e della misura delle cose attraverso l'uomo.

Ma, in questo caso, si tratta di una concezione statica; nel primo caso, quello relativo alla lingua sacra, ci si basa sul movimento.

La storia, in questo periodo, ha sbilanciato questo particolare pendolo verso la staticità, verso la rappresentazione asettica dell'individuo e della conoscenza a differenza di una conoscenza caratterizzata, invece, da una condizione dinamica.

La trasmissione di conoscenza alla quale si è normalmente abituati si basa, in questo periodo storico, sul nozionismo.

Noi non perseguiamo questo obiettivo, occorre, invece, che le persone imparino a "sentire" la conoscenza, attraverso le proprie differenze, attraverso i 163 elementi di cui abbiamo parlato in passato, con tutte le loro infinite combinazioni.

In pratica noi dobbiamo esprimere la conoscenza con l'idea del cristallo.

Abbiamo sempre detto che la verità è un cristallo, dove ogni sua parte è una faccia.

Più facce si hanno, più verità, più realtà, più aspetti di conoscenza si possono comprendere, si possono possedere, mentre la scienza, puntando sulla specificità, sbilancia questa condizione.

Non si tratta, in questo caso, di una condizione equilibrata, completa, ma di una condizione che ci allontana, che ci estranea dalla capacità di comprendere, di essere le cose che noi comprendiamo.

Dobbiamo imparare ad essere le cose che impariamo, non dobbiamo limitarci semplicemente ad ascoltarle e comprenderle in modo nozionistico.

Bisogna vedere come ciascuno, pur comprendendo la direzione generale delle cose, sappia, poi, trovare la propria particolare capacità di interpretazione.

E, qui, nasce un altro grande problema: l'interpretazione.

Secondo l'esoterismo non esiste il problema dell'interpretazione.

Se le basi sono solide si dà origine ad un buon sistema di conoscenza - l'esempio più recente è quello relativo alla fisica esoterica -.

La colorazione delle facce del cristallo non rappresenta una devianza ma un arricchimento in quanto ognuno può almeno dare una delle 163 possibili interpretazioni base.

Questo vuole dire che dobbiamo imparare a comprendere il significato dell'insegnamento esoterico attraverso tutti i nostri sensi e non soltanto ora con l'uno ora con l'altro.

Per fare un esempio, è limitante ascoltare la lezione soltanto con le orecchie oppure solo con la vista; occorrerebbe "sentire" la lezione con la totalità dei sensi.

All'inizio, abbiamo abbinato queste serie di lezioni ad una grande quantità di esercizi proprio perché questo è il modo adatto per insegnare.

Oggi, purtroppo, siamo abituati ad imparare attraverso l'immobilità.

È come se pensassimo che il fatto di essere immobili, essere fermi, potesse, in qualche maniera, fare aumentare la nostra capacità di assorbire informazioni. Mentre, invece, la conoscenza, in esoterismo, si basa sul movimento, non su una condizione statica.

Quindi, se la conoscenza è un elemento dinamico, dovete ricordare che tutti i modi che possiamo utilizzare per ampliare questo aspetto, dal punto di vista dell'esoterismo, vanno adoperati senza limitarci, quindi, ad un solo metodo.

Quindi, non basta leggere, ricordare, sentire in qualche forma la lezione perché nell'esoterismo le lezioni non si possono mai recuperare, si può soltanto essere presenti, in varie forme, a ciò che sta avvenendo.

Ecco perché bisogna imparare ad usare il famoso senso del sogno, ecco perché vengono proposti una serie di esercizi dinamici che hanno appunto la finalità di imprimere, all'interno delle nostre personalità multiformi, ciò che è adatto a ciascuna di esse, ciò che è indispensabile a ciascuna delle parti che ci compongono.

Quindi, se voi imparate le nozioni solo con la testa non percepite il colore, la sostanza, il suono mentre la conoscenza, basandoci sul concetto di esoterismo, è simile ad un'opera architettonica che deve essere edificata.

Quindi, ciascuno è come fosse composto di pietre; queste pietre devono essere assemblate in maniera tale da riuscire ad esprimere una personalità artistica.

Personalità artistica significa sviluppare l'elemento adatto a capire, a comprendere, a sentire, a fare propria l'informazione.

Ma poiché noi arriviamo da una cultura che ci ha costretti, ci ha indirizzati -pensando di fare del proprio meglio- a comprendere la realtà attraverso un sistema asettico non siamo tendenzialmente predisposti a capire le realtà secondo un metodo dinamico proprio perché confondiamo il nozionismo con la conoscenza.

È questo il grande problema.

Quindi, pensiamo che il televisore spento sia acceso; senza energia il televisore non può, però, funzionare.

Vorrei che voi teniate ben presente questo punto.

Per questo motivo richiedo a tutti quelli che seguono queste mie lezioni di partecipare il più possibile anche con tutti i sensi, non limitandosi soltanto all'ascolto, non facendo funzionare solamente la parte statica ma facendo funzionare anche tutte le altre occasioni di dinamicità a disposizione

Non vi chiedo, se non siete predisposti, se non è questa la strada che sentite in maniera particolare, di studiare, studiare, studiare ma vi chiedo di sentire, di sentire, di sentire.

Altro aspetto: non ci sono domande stupide. Quando pensate di non avere afferrato un concetto non ci sono domande stupide, ci sono soltanto persone che hanno visioni differenti delle cose.

Se qualcosa non è stato capito ci sono persone predisposte che, con molto amore, con molto piacere, con molta realizzazione di sé, quindi, molto volentieri, sono disponibili ad insegnare.

Quindi, quando avete o pensate di avere delle lacune, non preoccupatevi, si possono benissimo riempire e, molto spesso, se l'insegnante è attento, può accorgersi che non solo si tratta di lacune ma di visioni differenti delle cose.

ARTE E PERCEZIONE

Tutto questo si collega anche al significato di arte, dove l'arte è tanto maggiore quanto maggiore è la capacità conoscitiva, di osservazione, la capacità di agganciare quanto si va a conoscere, quanto si va ad esplorare con altre parti di sé.

L'arte è percezione pura.

Se è percezione pura ricordate che occorre "percepire" e non c'è qualcuno che percepisce meno di altri.

Sono sempre e solo difficili le cose che vengono ritenute tali in base ad una considerazione preconcetta.

Tutti quanti avete il vostro cannocchiale, tutti quanti esplorate il mondo e l'universo. I vostri strumenti sono identici a quelli degli altri ma ognuno di voi vede delle realtà diverse.

Allora bisogna imparare a confrontare, sia con gli altri, sia dentro di sé, le varie informazioni che vengono ricevute in modo tale da essere anche armonici con se stessi.

Questo non significa considerare le cose superficialmente ma significa considerarle con l'angolazione, con il colore che ciascuno sa esprimere.

Abbiamo parlato di personalità e dello sviluppo di queste, all'interno delle lezioni di fisica esoterica, proprio perché dobbiamo conciliare il funzionamento, l'alternarsi di queste nostre personalità nella camera guida, nella sala di guida.

Sto cercando di farvi capire che non ci sono persone di voi che "sentono" meno, che capiscono meno.

Già sappiamo che l'anima di ciascuno, la combinazione delle personalità di ciascuno è identica per tutti a livello di quantitativo di informazione.

Può succedere, poi, che, per predisposizione, per i condizionamenti dei tre fiumi, alcuni si esprimeranno attraverso una personalità specifica mentre altri svilupperanno personalità ancora diverse; altri, invece, sapranno distribuirsi su più personalità.

Le nostre specializzazioni sono spesso costruite nel fluire del tempo e, quindi, anche filtrate.

Non dimentichiamoci che ci possono essere dei grandi scienziati che non sono capaci neanche di lavarsi le mani da soli. Nel loro settore, però, sanno fare delle cose straordinarie.

Nessuno si senta menomato o ridotto nelle proprie capacità.

Sappiamo che in esoterismo tutto quanto è verticistico, eppure, in questo caso, la misura delle cose si basa sull'uomo che è sempre raffigurato come una figura in movimento.

In questo senso nessuno è afferrabile e può essere inchiodato con uno spillo su di un piano, come una farfalla, perché si tratta sempre di una condizione viva.

Non esiste la collezione di farfalle in esoterismo perché le farfalle hanno significato se sono vive. Non serve avere una collezione di lepidotteri, tutti quanti infilzati; le ali sono belle se si muovono.

Volevo farvi presente questo aspetto prima di passare ad altri argomenti, perché, un po’ alla volta, ci avvicineremo al concetto di Reale che potrete comprendere solo se entrate in Esso con tutti i vostri sensi.

Intervento:

Non ho capito bene cosa intendi per architettura, se quest'arte è riconducibile al concetto di matematica.

Oberto:

L'architettura è riconducibile ad un sistema capace di contenere le informazioni. In pratica architettura è l'edificio biblioteca. L'arte corrisponde, invece, ad ogni libro contenuto in questo ipotetico edificio.

Voi, il più delle volte, ascoltate queste serate con la medesima personalità; difficilmente distribuite la conoscenza sulle altre personalità.

Potete imparare molto di più, imparando a fare in maniera che le vostre personalità si scambino le informazioni in maniera diretta.

Ecco perché utilizziamo il senso del sogno, ecco perché facciamo vari tipi di esercizi, dalla lingua sacra alla danza, ad altre tecniche dirette che possono permetterci di assorbire le informazioni in maniera più estesa così da costringere quella parte di noi che contiene la maggiore parte di informazioni a distribuirle sulle altre personalità, insegnando alle altre parti di noi e, di conseguenza, imparando da ciascuna delle altre parti che ci compongono.

Facciamo l'ipotesi che esistano cinque personalità dentro di voi: nel momento nel quale riuscite a creare dei vasi comunicanti tra queste vostre personalità, moltiplicherete per cinque la vostra energia interna così da arrivare a comprendere meglio gli altri aspetti.

Se, invece, siete monotematici, se volete sempre e soltanto vedere e capire le cose attraverso lo stesso metodo, lo stesso sistema, la stessa tecnica, la stessa musica, perché vi sentite insicuri di voi nel momento in cui vi lasciate andare a percepire in un'altra maniera, capirete, allora, sempre meno proprio perché stringete quell'imbuto.

Architettura significa anche imparare ad organizzare adeguatamente questa nostra biblioteca.

Ci può essere una biblioteca funzionale ed una biblioteca molto disordinata.

Se distribuiamo molti libri a caso all'interno di un locale non si tratterà di una biblioteca.

Quindi, una adeguata architettura può anche giovarsi della matematica, può permetterti di creare un sistema armonico capace di individuare i libri che saranno in ordine alfabetico o saranno classificati in base al peso, alla grammatura delle pagine, al colore della copertina, al nome dell'autore.

Può trattarsi di qualunque metodo utile per trovare un libro.

L'architettura sta a rappresentare anche l'ordine matematico nelle cose, nel rapporto di volumi, di pesi, di forze, che si contrappongono o che hanno necessità reciproca per manifestarsi e mantenere il volume di questo ipotetico spazio architettonico che vogliamo immaginare.

L'arte è il modo di rendere molto gradevole e fruibile al massimo lo spazio che abbiamo creato dentro di noi o al di fuori di noi nelle cose così come, all'interno di noi, la parola espressa in varie forme è il metodo che ci permette di trasmettere l'emozione, non soltanto l'informazione, perché se si trattasse soltanto di informazione sarebbe una grande perdita di tempo.

PERSONALITÀ E CONOSCENZE

Intervento:

In passato, rispetto alle personalità tu ci avevi detto che le personalità tendono a specializzazioni, con la possibilità, poi, se la persona è in grado, di richiamare la personalità adatta per quella situazione.

Adesso mi è parso di capire che è utile ed opportuno ridistribuire le conoscenze fra le varie personalità.

Oberto:

Le informazioni vengono assorbite in base al canale preferenziale che ciascuno di noi sviluppa.

È più facile, proprio in base al nostro sistema di alternanza, di ritmi circadiani, che spesso sia una delle nostre personalità ad accogliere un certo tipo di informazioni. Adesso il problema è quello di aprire canali affinché questa personalità specifica possa trasmettere anche agli altri nostri modi di sentire le conoscenze che noi abbiamo dentro.

Ora, avendo assorbito queste conoscenze in grande quantità dobbiamo imparare a riversarle anche sugli altri nostri filtri, sugli altri nostri strumenti capaci di sentire in diversa maniera le stesse cose che già abbiamo dentro, quindi, ritornando all'esempio precedente, moltiplicando per cinque.

Ognuna delle nostre personalità può essere riempita.

Dobbiamo capire la realtà anche con le altre nostre parti.

Occorre, poi, fare attenzione alle trappole che sovente ci creiamo da soli quando si confonde nozionismo con cultura.

Intervento:

Quello che mi hai detto mi fa tornare anche in mente l'idea dell'amore, cioè il fatto di donare queste informazioni, queste esperienze anche ad altre personalità.

Oberto:

Volersi bene significa stabilire un metodo di contatto con le parti che ci compongono.

Per far questo bisognerà imparare un po’ alla volta a capire quali sono le caratteristiche distintive degli aspetti principali che compongono le nostre personalità.

Potete far questo attraverso l'esercizio del senso del sogno del quale abbiamo già parlato attraverso una serie di metodi, di sistemi che hanno, appunto, la finalità di ampliare, di dare una scossa, a volte anche violenta, emotiva, emozionale al nostro interno, così da costringere a modificare l'alternanza delle nostre personalità, che altrimenti si manifesta in maniera circadiana.

Una tecnica molto semplice e poco utilizzata è quella di imparare a conoscere il proprio corpo, aspetto difficile da realizzare perché molti di noi giungono da una cultura che tende a mortificare il corpo, a considerarlo come un elemento negativo, per cui toccarsi, guardarsi diventa peccato.

LA PERCEZIONE E IL CORPO

Da qui, poi, come reazione, nasce la letteratura pornografica e tutto ciò che è relativo ad una visione eccessiva del corpo.

Ora, un sistema molto semplice per stabilire un rapporto con il nostro corpo è rispondere alla domanda che sto per farvi: vi siete mai accarezzati?

È bene accarezzarsi perché è la prima barriera di esclusione del proprio corpo. Avere il timore di toccarsi è legato al senso del peccato, a tutti I condizionamenti che sono stati inseriti nella nostra formazione con motivazioni molto limitanti e pericolose.

In pratica occorre imparare ad avere un rapporto più semplice con il proprio corpo, a non vergognarsi.

Facciamo adesso un esercizio semplice: chiudete gli occhi, cominciate a sentire dove siete seduti e portate l'attenzione su una delle vostre due mani e provate a toccare, a sentire con la punta delle dita l'altra vostra mano.

Può essere una sensazione piacevole, buffa, ridicola; potete avere la sensazione di ruvidezza.

State, in questo momento, dicendo ad una delle vostre personalità: "guarda, che io, nella parte dominante, ti sento, ti tocco, so dove sei, ti raggiungo”.

Provate, adesso, a darvi una pacca sulla spalla.

Adesso, accarezzatevi il volto.

Vorrei che imparaste, attraverso un semplicissimo contatto con il vostro stesso corpo, a rendervi conto che siete capaci di sviluppare emozione.

Esistono dei punti del vostro corpo, del vostre volto che possono darvi emozioni: se vi accarezzate le labbra avete una sensazione, se vi accarezzate la guancia avete una sensazione differente.

Scoprirete come il tatto è capace di modificare lo stato di coscienza.

Per stabilire, quindi, un semplicissimo, superficiale contatto con parti che, in quel momento, non sono nella cabina di pilotaggio potete usare dei sistemi come quello che abbiamo appena visto.

Quindi, vi consiglio di ripetere alcune volte questo esercizio molto semplice; Dovreste imparare a toccarvi con l'idea che una parte di voi sta guidando, sta muovendo in quel momento il vostro corpo così da creare un contatto con una altra parte del corpo diverso rispetto a quanto solitamente avviene. Vi invito, quindi, proprio a provare, in momenti differenti, a toccare il vostro corpo.

Avete una vastissima gamma di opportunità.

Provate più volte, con l'intento di modificare il vostro stato di coscienza, il vostro stato d'animo, le sensazioni che, in quel momento, state provando. Siete arrabbiati, siete nervosi, avete fretta, fermatevi un momento, provate a fare questo semplice esercizio che abbiamo appena visto. Vedrete che, in pochi momenti, i nostri meccanismi naturali modificano il rapporto che abbiamo con noi stessi.

Guardate che non vi sto dicendo niente che già non facciate inconsciamente. Quando dobbiamo ricordare qualcosa ci grattiamo la testa, quando siamo insicuri ci accarezziamo da soli, se siamo dubbiosi tocchiamo il nostro volto in una certa maniera.

Questi comportamenti si basano sulla tecnica della comunicazione non verbale e auto comunicazione.

Provate a far questo perché, così facendo, imparerete a bilanciare gli eccessi che potete in vari momenti avere nell'espressione della vostra personalità.

Provate a sviluppare questa possibilità che poi collegheremo al significato di percezione.
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